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L'azione della CHIESA: un prolungamento della sollecitudine di MARIA

(tratto dall'Esortazione Apostolica "Marialis Cultus" di Papa S. Paolo VI, 2 febbraio 1974)

Circa l'orientamento del culto alla Vergine, ci sembra utile un richiamo 
all'opportunità che in esso sia dato adeguato risalto a uno dei contenuti 
essenziali della fede: la persona e l'opera dello Spirito Santo. La riflessione 
teologica e la Liturgia hanno rivelato, infatti, come l'intervento santificatore 
dello Spirito nella Vergine di Nazaret sia stato un momento culminante 
della sua azione nella storia della salvezza. Così, ad esempio, alcuni santi 
Padri e scrittori ecclesiastici attribuirono all'opera dello Spirito la santità 
originale di Maria, da lui quasi plasmata e resa nuova creatura; riflettendo 
sui testi evangelici – lo Spirito Santo verrà sopra di te, e la potenza 
dell'Altissimo ti ricoprirà (Lc 1,35) e Maria (...) si trovò incinta per virtù 
dello Spirito Santo; (...) è opera di Spirito Santo, ciò che in lei si è generato – 
scorsero nell'intervento dello Spirito un'azione che consacrò e rese feconda 
la verginità di Maria e la chiamarono Santuario dello Spirito Santo. 
 Addentrandosi nella dottrina sul Paraclito, avvertirono che da lui, come 
da sorgente, erano scaturite la pienezza di grazia (cfr Lc 1,28) e l'abbondanza 
di doni che la ornavano: allo Spirito, quindi, attribuirono la fede, la speranza e la carità che animavano il 
cuore della Vergine, la forza che ne sosteneva l'adesione alla volontà di Dio, il vigore che la sorreggeva nella 
sua «compassione» ai piedi della Croce. 
 Considerando, infine, la presenza della Madre di Gesù nel cenacolo, dove lo Spirito scese sulla Chiesa 
nascente (cfr At 1,12-14; 2,1-4), arricchirono di nuovi sviluppi l'antico tema Maria-Chiesa, e, soprattutto, 
ricorsero all'intercessione della Vergine per ottenere dallo Spirito la capacità di generare Cristo nella propria 
anima, come attesta sant'Ildefonso in una supplica, sorprendente per dottrina e per vigore orante: "Ti prego, 
ti prego, o Vergine santa, che io abbia Gesù da quello Spirito, dal quale tu stessa hai generato Gesù. Riceva 
l'anima mia Gesù per opera di quello Spirito, per il quale la tua carne ha concepito lo stesso Gesù (...). Che 
io ami Gesù in quello stesso Spirito, nel quale tu lo adori come Signore e lo contempli come Figlio".
 Il richiamo ai concetti fondamentali esposti dal Concilio Vaticano II circa la natura della Chiesa, come 
Famiglia di Dio, Popolo di Dio, Regno di Dio, Corpo mistico di Cristo, permetterà ai fedeli di riconoscere 
più prontamente la missione di Maria nel mistero della Chiesa e il suo posto eminente nella comunione dei 
Santi; di sentire più intensamente il legame fraterno che unisce tutti i fedeli, perché figli della Vergine alla cui 
rigenerazione e formazione spirituale ella collabora con materno amore e figli altresì della Chiesa, perché dal 
suo Spirito siamo vivificati; di percepire, infine, più distintamente che l'azione della Chiesa nel mondo è 
come un prolungamento della sollecitudine di Maria. Infatti, l'amore operante della Vergine a Nazaret, 
nella casa di Elisabetta, a Cana, sul Golgota – tutti momenti salvifici di vasta portata ecclesiale – trova 
coerente continuità nell'ansia materna della Chiesa, perché tutti gli uomini giungano alla conoscenza della 
verità (cfr 1Tm 2,4), nella sua cura per gli umili, i poveri, i deboli, nel suo impegno costante per la pace e 
per la concordia sociale, nel suo prodigarsi perché tutti gli uomini abbiano parte alla salvezza, meritata per 
loro dalla morte di Cristo. In questo modo l'amore per la Chiesa si tradurrà in amore per Maria. Non si 
può parlare di Chiesa se non vi è presente Maria, la madre del Signore, con i fratelli di lui.
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Dei 50 giorni che dalla Pasqua conducono a Pentecoste, 

ben 28 appartengono al mese di maggio, mese che la 

tradizione cristiana, a ragione, vive con Maria.

 La Pentecoste  che dal popolo della prima alleanza

faceva memoria del primo raccolto avvenuto nella terra 

promessa, il rinnovo della propria appartenenza al Dio che 

l'aveva tratto dalla migranza senza meta, dalla schiavitù 

d'Egitto e guidato nella Terra della libertà, all'essere segno 

della benedizione che Dio fin da Abramo aveva riversato 

su tutti i popoli, al vivere la legge che supera ogni idolatria e 

rende solidali,  che a Pentecoste a noi nuovo popolo di Dio

raccogliamo le primizie che di anno in anno riconosciamo come dono di Dio, sequela di 

Cristo, opera dello Spirito che opera in noi spingendoci fuori dalle nostre illusorie sicurezze 

rendendoci "cattolici", aperti e portatori della vita di ogni uomo e di tutto l'uomo.

 È nel momento più alto della nostra coscienza ed esperienza della fede, nella liturgia 

della Chiesa dove Cristo, il Risorto, ci convoca, che incontriamo Maria e verso lei nasce quella 

"devozione" che è voto, proposito, imitazione perché non c'è modello per giungere alla 

Pentecoste della vita, il Cenacolo dove Ella è presente, annulla le nostre paure e ci spinge alla 

missione, alla nuova evangelizzazione di cui il nostro "oggi" reclama la presenza perché Cristo 

ci ha stretti a sé per l'umanità amata fino alla fine. 

 Il "sì" di Maria allo Spirito che la rendeva madre è il nostro "eccomi" per una Chiesa 

che anche oggi genera al mondo la Parola-Verbo che ri-crea il mondo nuovo. La sequela di 

Maria dietro al Figlio svela il nostro rapporto familiare con Gesù perché se, come sua Madre, 

siamo aperti alla volontà di Dio, diventiamo consanguinei del Cristo. La sua fedeltà, il suo 

"stare" sotto la Croce ci è necessario, soprattutto oggi, per non desistere, quando un mondo si è 

chiuso e ci è chiesto il coraggio di vedere il germogliare di una nuova primavera. Come 

Giovanni, si tratta di considerare Maria tra le "cose" essenziali per procedere e prenderla con 

noi nella nuova costruzione dell'essere Chiesa, in una identità che non è chiusura ma ha in sé le 

potenzialità di nuovi frutti.
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Scorro giorno per giorno, maggio, e mi accorgo 

che anche noi, nel nostro piccolo, possiamo con 

Maria essere creature dello Spirito.

 Quando la domenica 7 vivremo con i 15 

ragazzini delle nostre famiglie la festa della Messa 

di Prima Comunione, non si tratta forse delle 

nostre primizie? La nostra fatica nel seminare, far 

crescere, aprire a Gesù è diventata il motivo della 

festa. Quale modello di vita potremmo offrire 

perché la festa di un giorno diventi proposito di 

una vita, cristiana? Maria!

 Quando il 28, domenica di Pentecoste, il 

CPP, come da tradizione, si riunirà per offrire le 

primizie di un anno pastorale ed aprirsi alle 

priorità che la presenza in un territorio esige 

come parrocchia, a chi guardare per superare il 

ripetersi stanco di una pastorale che non si avvita 

facilmente con l'attuale generazione, con un 

mondo instabile e inquieto che non sa fermarsi, 

riflettere, decidersi, scegliere su quanto è necessa-

rio? Solo Maria può di nuovo intonare nel nostro 

oggi il Magnificat!

La gioia dell'accoglienza anche in momenti 
ritenuti marginali come la segreteria per chi suona 
perché spinto dal bisogno, da un lutto, da una 
memoria per una persona cara, alla ricerca del 
sacerdote. La "segreteria" è la foto della identità di 
una intera parrocchia.
 L'impegno dell'accompagnamento da 
parte dei genitori, dei catechisti, della intera 
comunità di quanti saranno il futuro della 
Annunziata. Non rassegnarsi che con la Cresima 
finisca quasi del tutto la proposta di un cristianesi-
mo giovane, domani adulto.
 L'attenzione perché la fede accolta, cele-
brata, vissuta personalmente diventi popolo che 
vivendo a "corpo" fa sì che ogni membro scopra il 
proprio ruolo, il proprio servizio, la propria dignità.
 Com'è bello, anche oggi, essere sacerdote 
che accoglie le primizie della sua gente, le presenta 
al Signore e da popolo senza meta insieme diven-
tiamo, con Maria, popolo che celebra l'Eucaristia, 
il proprio, comune "Grazie"!
      

         Don Ezio
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Festa civile    

S. Atanasio
Ore 9 Volontariato vincenziano

Ss. Filippo e Giacomo apostoli
Ogni giorno feriale alle ore 17,30 S. Rosario e a seguire alle ore 18 S. Messa  

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica 

Primo venerdì del mese  
Ore 17,30 Incontro Verso la Cresima (10/12)    Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

Ore 15 Incontro formativo Caritas UP2 con don Ezio: Documento Cei sulla Caritas (3/3)
Ore 17 – 19 Incontro Cresimandi Adulti (2/4) 

V Domenica di Pasqua, anno A
Ore 11 Nella Messa Festa Prime Comunioni

Beata Vergine del Santo Rosario di Pompei 

 

Ore 16,30 Incontro Catechesi Adulti e Confraternita con don Ezio: Evangelista Giovanni (4/4)

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica 

Ore 17,30 Incontro Verso la Cresima (11/12) 

Beata Vergine Maria di Fatima
Ore 17 – 19 Incontro Cresimandi Adulti (3/4)     Raccolta Caritas 

VI Domenica di Pasqua, anno A          Raccolta Caritas
Ore 9 Incontro Operatori Iniziazione cristiana con don Ezio (3/3)

 

 

 

San Leonardo Murialdo
Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica 

Ore 17,30 Incontro Verso la Cresima (12/12) 
Chiusura Anno Catechistico, invito alla Messa di domenica

Ore 17 – 19 Incontro Cresimandi Adulti con don Ezio (4/4) 

Ascensione del Signore, anno A      Chiusura Anno Catechistico
Ore 9 Incontro Iniziazione Cristiana 1º-2º anno con don Ezio (6/6) e 3º-4º anno (6/6)   Nella Messa delle ore 11 Iscrizione del Nome 

S. Rita da Cascia 

 

Beata Vergine Maria Ausiliatrice 

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica  

S. Filippo Neri 

Ore 15,30 Cresime Adulti

Domenica di Pentecoste, anno A 
Ore 9 CPP

S. Paolo VI 

S. Giuseppe Marello 

Visitazione della Beata Vergine Maria Sabato 10 giugno  Ore 15-16 Adorazione Eucaristica Ministri della 
Comunione UP2 (3/3)
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